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Comunicato stampa

Un buon motivo per festeggiare:

10 anni di Centro Tutela Consumatori in Alto Adige
Manifestazione per l'anniversario con convegno internazionale

"La globalizzazione dei mercati richiede sempre più regolamentazioni globali anche per la tutela del consumatore. I diritti del consumatore non possono essere minati da una competizione economica a briglia sciolta" - con queste parole Annelore Köhne, ospite d'onore dell'odierno convegno consumeristico, ha posto le basi di quello che sarà l'impegno in ambito locale e su scala internazionale per garantire un'efficace politica del consumatore.
Annelore Köhne (Federazione germanica degli Organismi di tutela del Consumatore, rappresentante del BEUC, Organizzazione Europea dei Consumatori) insiste sul fatto che "i responsabili della politica consumeristica devono riuscire a porre precisi paletti sul cammino della globalizzazione". Le Organizzazioni che in Europa come nel resto del mondo lavorano per migliorare le condizioni del consumatore hanno già avviato importanti iniziative in questa direzione, sottolinea Köhne, orientandosi ai principi della sostenibilità intesa come fondamento ed obiettivo di qualsiasi azione consumeristica al passo con i tempi.

Una proiezione nel futuro ha proprio fatto da filo conduttore dell'intera manifestazione organizzata per festeggiare i 10 anni del CTCU, che vede le sue origini alla data dell'8 marzo 1993, quando nove associazioni ed organizzazioni altoatesine ne hanno posto le fondamenta con l'atto costitutivo. Le premesse giuridiche erano già state create il 20 maggio 1992, attraverso la Legge Provinciale n° 15. Il Centro Tutela Consumatori nasce sul modello delle Verbraucherzentralen germaniche, con l'obiettivo dichiarato di informare e offrire gratuitamente consulenza a tutti i consumatori della provincia di Bolzano.

Al convegno specialistico incentrato su "Economia, potere e consumatori" sono intervenute personalità di spicco del mondo consumeristico italiano, germanico ed austriaco. Rosario Trefiletti, della Federconsumatori, ha avvicinato come i suoi colleghi d'Oltralpe le tematiche della globalizzazione, rimarcando come "qualsiasi decisione assunta anche ai più alti livelli finisce con l'avere ripercussioni sulla vita quotidiana dei consumatori" ed esortando quindi a cercare un coinvolgimento più attivo delle organizzazioni di consumatori in tutte le istanze riservate ai signori della globalizzazione.

Il Prof. Antonio Scaglia, Rettore della Facoltà di Sociologia dell'Università di Trento, ha ampliato l'orizzonte dei numerosi ospiti convenuti tracciando la visione di un nuovo ordinamento economico, dove l'etica trova una sua connotazione come massima espressione dell'impegno imprenditoriale, guidato da consumatori che pretendono solidarietà piuttosto che semplice funzionalità".

Walther Andreaus, Direttore del CTCU, ha invece riportato i numerosi ospiti ed invitati al convegno sul terreno della politica locale, presentando una serie di impegni e richieste volti ai partiti in lizza per le imminenti elezioni amministrative. Per la legislatura a venire - si augura Andreaus - si verificherà un salto di qualità sia politico che strutturale a favore dei consumatori della provincia, con la costituzione di un Comitato dei Consumatori in seno al Consiglio Provinciale (vedi allegato). 

Le carenze della politica locale nei confronti dei consumatori, adeguatamente documentate, sono state oggetto di una carrellata introdotta da Heidi Rabensteiner, Presidentessa del Centro, nel corso della sua rassegna sull'attività svolta negli anni trascorsi. Ben 110.200 sono state complessivamente le consulenze richieste dai consumatori, 25.000 le pratiche avviate e 1.204.000 i frequentatori del sito Internet - e tutto ciò a fronte di soli 11 collaboratori e di un sostegno finanziario dell'Ente pubblico molto contenuto e invariato negli anni.

Con grande soddisfazione il Direttore del Centro, Walther Andreaus, che ne guida le sorti sin dalla fondazione, ha potuto concludere il convegno "fiero del lavoro svolto e soprattutto della grande fiducia manifestata dai consumatori, che sprona ad un ulteriore impegno per gli anni a venire".    

